
un contributo  al dibattito, da parte del nostro Centro Servizi

Il tempo passa…

Come scandisce  la nostra cronaca, il tempo corre..., ma soprattutto passa!
E ogni giorno si fa più sbiadita l’idea che la sensazione di grandi cambiamenti in atto,

sia solo l’illusione di qualcuno, perchè alla fine nulla cambierà.

Perché è di questo che sembra vivere oggi
il  MONDO DEL TAXI:

proprio di un’illusione, come se i cambiamenti che lo riguardano e che rischiano di
travolgerlo, fossero problemi  di  un altro mondo,

rischiamo di vivere fuori dalla realtà!

Come Centro Servizi  taxi, sentiamo oggi il bisogno (e un poco anche il dovere) di lanciare
un allarme e una sfida

augurandoci che siano in tanti (tassisti, associazioni, Istituzioni)  a
raccoglierla e ad aiutare la Categoria a vincerla

questi gli obiettivi più urgenti

1
rimediare

all’assoluta disinformazione (o nel migliore dei casi all’indifferenza ed alla passività dei più)
rispetto alla reale situazione delle prospettive di lavoro, di reddito e di futuro del  mestiere e
del servizio taxi

2
guardare e accogliere

come occasioni irripetibili di cambiamento e di rilancio (e non come attentati contro il taxi):

 le opportunità offerte dalla definizione di un Regolamento di Bacino,

 la realizzazione del progetto del Comune di Milano per un nuovo sistema di
chiamata (ai posteggi e non solo…) basato su un numero unico e sulle nuove
tecnologie

 l’aggressivo ingresso, sul mercato della mobilità, di nuovi  operatori, certamente
attratti  dall’ ”affare” ma innegabilmente più attrezzati e sensibili ad una domanda
ormai ineludibile di modi e forme diversificate e nuove di mobilità,alla quale il
TAXI  sembra incapace di reagire ed alla quale comunque, da solo, il TAXI , non
basterebbe più  a rispondere



3
aprire,  finalmente

in Categoria, un dibattito esplicito e onesto, sulle azioni utili e condivise  per la tutela, la
promozione, lo sviluppo e l’ammodernamento del mestiere e del servizio taxi, a cominciare
dalla trasformazione dell’attuale sistema di chiamata (chiamata ai posteggi e chiamata al
Radiotaxi) in un sistema pienamente  competitivo con l’efficienza e lo  standard tecnologico
oggi disponibile, in una logica di competizione, e non solo di contrapposizione e di contrasto

E questo significa una cosa sola: dare vita, subito, al
SISTEMA UNICO DI CHIAMATA

con la collaborazione di tutti, con il coinvolgimento di tutti, ma partendo dal principio che la
chiamata la fa l’utente, non la fa il tassista, e quindi  la modalità di  chiamata deve
essere a misura di cittadino, non a misura di tassista, o di  posteggio, o di Centrale Radio

A ben guardare non sarebbe stato necessario aspettare che queste cose ce le venissero ad
insegnare gli altri (speriamo non troppo a caro prezzo):

abbiamo avuto un vantaggio di quindici anni
sui vari nuovi operatori che si affacciano nel mondo della mobilità

per scoprirle e realizzarle  da soli

perché è del 1998 la  Delibera di Giunta Regionale n. 66253, che all’art. 10 recitava, al c.
1
 “Al fine di corrispondere alle esigenze di razionalità, economicità, efficienza ed efficacia dei
servizi taxi e noleggio con conducente, la Regione promuove intese con i soggetti interessati
(leggi: associazioni di categoria, Comuni,  e  Centrali Radio) al fine di attivare una rete di chiamata
con copertura integrale nel bacino …  “ E al c. 2 “La Regione concorre con interventi
finanziari alla realizzazione della rete

E adesso stiamo a guardarli passarci davanti,
ognuno con un pezzo del nostro lavoro e del nostro mercato

Evidentemente qualcuno non ha fatto la sua parte fino in fondo, e
qualcuno ha preferito interessi particolari, piuttosto che l’interesse di tutti

Adesso non c’è più tempo. Bisogna correre per forza, ma nella direzione
giusta

E in questa corsa, se lo vogliono, le Centrali Radio,  alle quali tanto deve
lo sviluppo del  mestiere  e del servizio taxi a Milano, sono in prima
posizione, alla griglia di partenza
Nessuno, meglio di loro, ha l’esperienza e le potenzialità per affrontare e
gestire il cambiamento, portando la Categoria, in collaborazione con le
altre strutture ed Organizzazioni operanti al suo interno, a  giocarsi,  alla
pari con i nuovi operatori della mobilità,  la sfida del mercato e del
servizio,

alla prossima…


